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Fondo 
Congregazione di Carità 

(1907 – 1937) 
 
 

Le Congregazioni di Carità, quali enti deputati all’assistenza e alla beneficenza pubblica, 
nacquero all’epoca del napoleonico Regno Italico, nell’ambito dell’ordinamento giuridico dato alla 
materia dal vicerè Eugenio di Beauharnais con i decreti del 5 settembre e del 21 dicembre 1807. Ai 
Comuni fu attribuito l’onere di provvedere alle necessità di ospedali, orfanotrofi, istituti 
elemosinieri e, per assolvere a questo compito, i beni prima appartenenti a tali istituzioni vennero 
trasferiti alle Congregazioni di Carità, la cui gestione era affidata a un consiglio d'amministrazione 
eletto dal Consiglio Comunale o cooptato. Dopo una momentanea soppressione, le Congregazioni 
vennero riattivate, per il Lombardo-Veneto, dal governo austriaco, con una amministrazione 
semplificata. In epoca post unitaria, la legge n. 753 del 3 agosto 1862 istituì in ogni Comune del 
Regno una Congregazione di Carità con lo scopo di curare l'amministrazione dei beni destinati 
all'erogazione di sussidi e altri benefici a favore dei poveri. La legge conteneva una disciplina 
articolata, propria dei vari istituti assistenziali e caritativi, religiosi e laici, che il Regno d'Italia 
aveva ereditato dagli Stati preunitari. L'art. 1 designava con i termini di "opera pia" o "istituzione di 
assistenza e beneficenza" un ente morale che aveva come fine quello di "soccorrere le classi meno 
agiate, (...) di prestare loro assistenza, educarle, istruirle ed avviarle a qualche professione". Si 
trattava per lo più di enti che sfuggivano ad una qualificazione giuridica precisa: la loro struttura e 
la loro attività erano regolate in parte dal diritto comune e in parte dal diritto pubblico, e le risorse 
finanziarie di cui disponevano provenivano sia da rendite di carattere prevalentemente fondiario sia 
da sussidi pubblici. La legge del 1862 non modificò sostanzialmente tale situazione, poiché non si 
propose la creazione di un sistema pubblico di assistenza, preferendo riconoscere le istituzioni già 
esistenti, principalmente di carattere ecclesiastico, e delegando loro le relative funzioni. 
L'istituzione delle Congregazioni di Carità accentuò invece la visione "localistica" di questo 
sistema, che assegnava alle amministrazioni locali un ruolo fondamentale di controllo e di gestione.  

La Legge 17 luglio 1890 n. 6972 (la cosiddetta "legge Crispi"), che può essere considerata la 
prima norma organica in materia di assistenza e beneficenza pubblica, ridefinì in maniera più 
sistematica le finalità e l'organizzazione delle Congregazioni di Carità, al cui controllo furono 
sottoposte le istituzioni pubbliche di assistenza con una rendita inferiore a 5000 lire annue e prive di 
propri organi di amministrazione, e quelle esistenti nei Comuni con popolazione inferiore ai 10000 
abitanti. La legge prevedeva che le Congregazioni fossero amministrate da un comitato, composto 
da un presidente e da un numero variabile di membri ed eletto dal Consiglio Comunale, mentre la 
funzione di tesoriere era affidata all'esattore del comune. Il regolamento applicativo della legge, 
emanato con provvedimento del 5 febbraio 1891 n. 99, stabiliva che ogni Congregazione, come 
tutte le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, doveva disporre di un proprio archivio in 
cui conservare gli atti generali, il registro di protocollo della corrispondenza con la relativa rubrica 
alfabetica per materia, il registro cronologico delle deliberazioni, i bilanci preventivi e i conti 
consuntivi. Gli "inventari dei beni mobili ed immobili" e gli "elenchi dei titoli relativi ai diritti, pesi 
ed obbligazioni" dovevano essere conservati separatamente a seconda che si riferissero al 
patrimonio della Congregazione o delle istituzioni eventualmente amministrate. Con la "legge 
Crispi" le opere pie (ospedali, ospizi, orfanotrofi, monti di maritaggio, asili d'infanzia, scuole 
gratuite, monti frumentari, confraternite, cappelle laicali, ecc.) furono ricondotte pienamente 
nell'ambito del diritto pubblico, allo scopo di ridurre le irregolarità di gestione e rendere più incisivo 
il controllo statale. Con Legge 3 giugno 1937, n. 847 le Congregazioni di Carità vennero soppresse 
e le loro competenze passarono agli Enti Comunali di Assistenza (E.C.A.). 
 Nel caso di Portogruaro, la Congregazione di Carità amministrava la “Commissaria 
Zappetti” e il “Legato Alberti”, costituiti da lasciti e titoli di rendita a favore dei bisognosi. 
Francesco Zappetti, possessore di grandi fortune, con testamento del 22 maggio 1683 lasciò 60.000 
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ducati a beneficio del Seminario e di altre istituzioni religiose della città, oltre che dell’Ospedale 
“San Tommaso dei Battuti” e del Monte di Pietà; pensò anche alle ragazze povere da maritare, 
lasciando loro 20 ducati ciascuna, a condizione che fossero di cristallina moralità. Anche il 
canonico Giuseppe Alberti lasciò per testamento alcune rendite a favore dei poveri, costituite 
dall’affitto derivante da una casa colonica e da interessi su titoli del debito pubblico per un capitale 
di lire 10.000 ricavato dalla vendita di un immobile. L’Alberti vincolò una parte delle rendite 
all’erogazione di una borsa di studio destinata ad un suo discendente fino al conseguimento della 
licenza liceale e della laurea o di altro titolo rilasciato da istituti pareggiati. 

Una buona parte dell’archivio della Congregazione di Carità fu sicuramente disperso nel 
corso della prima guerra mondiale, in particolare durante l’invasione austro-ungarica del 1917, 
come si deduce da alcune deliberazioni dell’ente in cui vengono dichiarati smarriti e non 
ricostruibili i documenti contabili della Congregazione stessa e dei lasciti da essa amministrati 
relativi al periodo 1912-1917. 
 
 
 
Fonti e riferimenti bibliografici 
 
Archivio Comunale di Portogruaro, Fondo Congregazione di Carità, Serie I – Deliberazioni, unità n. 1, n. 2 , n. 3 (busta 
1) 
 
SIUSA – Sistema Informativo Unificato per le Soprintendenze Archivistiche, sezione Ricerca guidata - Profili 
Istituzionali, voce Congregazione di Carità (http://siusa.archivi.beniculturali.it) 
 
I. ROSA PELLEGRINI, Associazionismo e pauperismo nell’Ottocento portogruarese, in Portogruaro nell’Ottocento, a 
cura di R. Simonato e R. Sandron, 1995, pp. 176-215 
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Serie I – Deliberazioni 
 

n. 1 
Registro delle deliberazioni, 1923 
(privo di scritture, è registrato solo l’oggetto della deliberazione n.1 del 15 maggio 1923) 
 
n. 2 
“Registro delle deliberazioni”, 1920-1925 
 
n. 3 
“Registro delle deliberazioni”, 1926-1935 
(contiene deliberazione con parere sullo statuto del Monte di Pietà e copia dello statuto stesso)  
 

Serie II – Registri di protocollo e corrispondenza 
 
n. 4 
Registro di protocollo, 9 gennaio 1926 – 23 dicembre 1927 
(da n. 1 a n. 50, 9 genn.-28 dic. 1926; da n. 1 a n. 26, 26 mar.-23 dic. 1927) 
 
n. 5 
Registro di protocollo, 11 gennaio – 29 dicembre 1928 
(da n. 1 a n. 37) 
 
n. 6 
Registro di protocollo, 3 gennaio – 31 dicembre 1930 
(da n. 1 a n. 52) 
 
n. 7 
Registro di protocollo, 5 gennaio 1932 – 20 dicembre 1933 
(da n. 1 a n. 32, 5 genn.-29 dic. 1932; da n. 1 a n. 17, 12 genn.-20 dic. 1933) 
 
n. 8 
Registro di protocollo, 4 marzo – 20 maggio 1937 
(da n. 1 a n. 9) 
 
n. 9 
Corrispondenza, 1923-1933 
 

 
 
 

 
Serie III – Bilanci preventivi 
 

n. 10 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1907” 
 
n. 11 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1917-1918” 
 

BUSTA 1 

BUSTA 2 
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n. 12 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1919-1920” 
 
n. 13 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1921” 
 
n. 14 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1922” 
 
n. 15 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1923” 
 
n. 16 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1924” 
 
n. 17 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1925” 
 
n. 18 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1926” 
 
n. 19 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1933-1935” 
 
n. 20 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1936-1938” 
 

Serie IV – Giornali di cassa 
 

n. 21 
Giornale di cassa 1922 
(titolo originale “Registro reversali e mandati”, ma di fatto si tratta di un Giornale di cassa) 
 
n. 22 
“Giornale di cassa 1925” 
 
n. 23 
“Giornale di cassa 1926” 
 
n. 234 
“Registro di cassa 1928” 
 
n. 25 
“Giornale di cassa 1929” 
 
n. 26 
“Registro di cassa 1931” 
 
n. 27 
“Registro di cassa 1932-1933” 
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n. 28 
“Giornale di cassa 1934-1935” 
 
 

 
 
 

 
Serie V – Conti consuntivi e finanziari 
 

n. 29 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1915 
 
n. 30 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1918 
 
n. 31 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1918 (minuta) 
 
n. 32 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1919 
 
n. 33 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1919 (minuta) 
 
n. 34 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1920 
 
n. 35 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1928 
 
n. 36 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1930 
 
n. 37 
“Conto consuntivo 1931” 
 
n. 38 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1932 
 
n. 39 
“Conto consuntivo 1933” 
 
n. 40 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1934 
 
n. 41 
“Conto consuntivo 1935” 
 
n. 42 
“Conto consuntivo 1936” 

BUSTA 3 
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n. 43 
“Conto consuntivo 1937” 

 
 

 
 
 

Serie VI – Commissaria Zappetti (scritture contabili) 
 

n. 44 
“Libro depositi e lievi nel S. Monte di Portogruaro Commissaria Zappetti per l’anno 1827 e 
successivi”, 1827-1864 
 
n. 45 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1917, 1918, 1919, 1920” 
 
n. 46 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1921” 
 
n. 47 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1936-1938” 
 
n. 48 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1936-1938” (copia) 
 
n. 49 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1915 
 
n. 50 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1916 
 
n. 51 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1916 (copia) 
 
n. 52 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1917 
 
n. 53 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1917 (copia) 
 
n. 54 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1918 
 
n. 55 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1918 (minuta) 
 
n. 56 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1919 
 
 

BUSTA 4 
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n. 57 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1919 (minuta) 
 
n. 58 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1920 
 
n. 59 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1920 (minuta) 
 
n. 60 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1930 
 
n. 61 
Conto finanziario dell’esercizio 1932 
 
n. 62 
Conti consuntivi anni 1931, 1932, 1934, 1935, 1936, 1937 
 

 
 
 

 
Serie VII – Legato Alberti (scritture contabili) 
 

n. 63 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1917, 1918, 1919, 1920” 
 
n. 64 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1921” 
 
n. 65 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1936-1938” 
 
n. 66 
“Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1936-1938” (minuta) 
 
n. 67 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1915 
 
n. 68 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1915 (copia) 
 
n. 69 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1916 
 
n. 70 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1916 (copia) 
 
n. 71 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1917 
 

BUSTA 5 
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n. 72 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1917 (minuta) 
 
n. 73 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1918 
 
n. 74 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1918 (copia) 
 
n. 75 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1918 (minuta) 
 
n. 76 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1919 
 
n. 77 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1919 (minuta) 
 
n. 78 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1920 
 
n. 79 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1920 (copia) 
 
n. 80 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1921 
 
n. 81 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1928 
 
n. 82 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1930 
 
n. 83 
Conto finanziario e consuntivo dell’esercizio 1931 
 
n. 84 
Conti consuntivi anni 1931, 1932, 1933, 1934, 1935, 1936, 1937 
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Fondo 
Ente Comunale di Assistenza (E.C.A.) 

(1937 - 1978) 
 
 
 

L'Ente Comunale di Assistenza, ente morale con personalità giuridica pubblica, fu istituito 
con Legge 3 giugno 1937, n. 847 e sostituì ad ogni effetto civile e amministrativo la Congregazione 
di Carità, soppressa con l'articolo 5 della stessa legge. La norma istitutiva previde un ente operante 
in ogni comune del Regno a favore degli individui e delle famiglie in condizioni di particolare 
necessità, nell'intento di elevare l'attività dal piano della mera beneficenza elemosiniera a quello più 
moderno dell'assistenza e di concentrare, dal punto di vista organizzativo e funzionale, i diversi 
istituti sorti fino ad allora con analoghe finalità. L'E.C.A. subentrava nel patrimonio, nelle attività e 
nell'amministrazione di tutte le istituzioni pubbliche presenti nel comune per l'assistenza generica 
immediata e temporanea. Poiché in precedenza tali istituzioni erano state concentrate nella 
Congregazione di Carità, ma avevano mantenuto la propria personalità e i patrimoni erano rimasti 
distinti, nella previsione normativa del 1937 esse dovevano fondersi nell'E.C.A., con estinzione 
della personalità e fusione dei patrimoni. Si disponeva, al contrario, il distacco dall'E.C.A. di tutti 
gli enti con scopi specifici diversi dall'assistenza generica, immediata e temporanea (ospedali, 
ricoveri di vecchi e inabili, orfanotrofi …). L’ente, in relazione alle necessità assistenziali, avrebbe 
integrato il proprio bilancio con i fondi stanziati annualmente dal ministero dell'Interno, nonché con 
le elargizioni della Provincia, del Comune e di altri enti pubblici e privati; avrebbe potuto fare 
assegnamento, inoltre, sulle entrate ordinarie (addizionali sopra vari tributi erariali e locali). Il 
soccorso immediato e temporaneo agli indigenti, la cura degli interessi dei poveri con l'assunzione 
della rappresentanza legale davanti alle autorità amministrative e giudiziarie, la promozione di 
provvedimenti amministrativi e giudiziari di assistenza e di tutela degli orfani e dei minorenni 
abbandonati, dei ciechi e dei sordomuti poveri, così organizzati dallo Stato e con esplicazione 
uniforme su tutto il territorio nazionale, diventavano obbligatori e venivano elevati a pubblico 
servizio. 

L'amministrazione dell'E.C.A. nel 1937 era affidata ad un Comitato presieduto dal podestà 
del Comune. In virtù del Decreto Legge 14 aprile 1944, n. 125, i membri del Comitato venivano 
eletti dalla Giunta municipale e, in seguito, dal Consiglio comunale e, nella loro prima riunione, 
eleggevano il presidente. Tale libera elezione veniva approvata dal Prefetto; dal 1947 (Legge 9 
giugno 1947, n. 530) anche sulla nomina dei membri dell'E.C.A. il prefetto non esercitava più il 
controllo di merito ma solo di legittimità. Circa le adunanze e le deliberazioni, la legge del 1937 
non apportava cambiamenti rispetto alla Legge 17 luglio 1890, n. 6972 (“legge Crispi”) e al relativo 
regolamento attuativo del 1891. Restavano immutate anche le disposizioni circa gli impiegati e la 
sede dell'ente, che poteva avere proprio personale ed un proprio ufficio, se i mezzi e l'attività lo 
permettevano, altrimenti si avvaleva della sede municipale e degli impiegati del Comune. La 
relativa indipendenza dell'ECA non escludeva i controlli sull'attività dei suoi organi da parte del 
Ministero dell’Interno, già previsti dalla “legge Crispi” del 1890, rinforzati con il Regio Decreto 30 
dicembre 1923, n° 2841, che riconosceva allo stesso ministro il diritto di intervenire in tutti i giudizi 
della pubblica beneficenza, e trasferiti alla Prefettura con il D.P.R. 19 agosto 1954, n. 968. La 
disciplina relativa alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza è stata abrogata dall'art. 30 
della Legge 8 novembre 2000, n. 328 e dall'art. 21 del Decreto Legislativo 4 maggio 2001, n. 207. 

Con D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 9, tutte le funzioni amministrative esercitate dagli organi 
centrali e periferici dello Stato in materia di beneficenza pubblica venivano trasferite, per il 
rispettivo territorio, alle Regioni a statuto ordinario. In seguito, in attuazione dell'art. 25 del D.P.R. 
24 luglio 1977, n. 616, le Regioni hanno provveduto a regolamentare il passaggio del personale, dei 
beni e delle funzioni svolte dai disciolti E.C.A. ai rispettivi Comuni. 
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 L’archivio dell’E.C.A. di Portogruaro è stato rinvenuto in buono stato di conservazione e 
appare piuttosto completo. Le lacune documentarie più significative riguardano gli anni antecedenti 
il 1945, ovvero la fase iniziale di vita dell’ente; con tutta probabilità, esse sono in gran parte dovute 
all’incendio che distrusse l’archivio nel luglio 1945, come testimoniato dagli atti conservati. In fase 
di riordino la documentazione è stata divisa in serie di appartenenza, una delle quali, denominata 
“Asilo Infantile Madonna del Prato di Pradipozzo”, raccoglie tutti gli atti relativi all’asilo costruito 
e gestito dall’E.C.A. nella frazione di Pradipozzo di Portogruaro tra il 1959 e il 1973. 
 
 
 
Fonti e riferimenti bibliografici 
 
Archivio Comunale di Portogruaro, Fondo Ente Comunale di Assistenza, serie IV – Corrispondenza, unità n. 22 
“Corrispondenza 1945” (busta 8); serie VI – Asilo Infantile “Madonna del Prato”, unità nn. 51-67 (buste 18-20) 
 
SIUSA – Sistema Informativo Unificato per le Soprintendenze Archivistiche, sezione Ricerca guidata - Profili 
Istituzionali, voce Ente Comunale di Assistenza, (http://siusa.archivi.beniculturali.it) 
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Serie I – Istituzione e organi direttivi, cessazione 
 

n. 1 
Soppressione della Congregazione di Carità e istituzione dell’E.C.A., 1937-1945 
(contiene statuto della Congregazione di Carità del 1913 e copia della Legge 4 marzo 1928, n. 413 di riforma 
dell’amministrazione delle Congregazioni di Carità) 
 
n. 2 
Elezioni del presidente, nomine e surroghe degli amministratori, 1961-1978 
 
n. 3 
Scioglimento dell’E.C.A. e trasferimento delle funzioni al Comune, 1977-1978 
 

 
 

 
 

 
Serie II - Deliberazioni 
Le deliberazioni del Comitato amministrativo dell’E.C.A. sono raccolte in tre registri che coprono 
continuativamente il periodo 1945-1978; un quarto registro denominato “Registro deliberazioni 
interne” e una raccolta successiva definita “Verbali di deliberazione” contengono altre deliberazioni 
relative al periodo 1959-1978. 
 

n. 4 
“Libro delle deliberazioni dell’Ente Comunale di Assistenza di Portogruaro” da n. 1 a n. 
132, 24 luglio 1945 – 6 aprile 1959 
 
n. 5 
“Registro delle deliberazioni” dell’Ente Comunale di Assistenza di Portogruaro da n. 133 a 
n. 278, 6 aprile 1959 – 4 settembre 1972 
 
 
 

 
 
 

Serie II - Deliberazioni 
 

n. 6 
“Registro deliberazioni” dell’Ente Comunale di Assistenza di Portogruaro da n. 279 a n. 
344, 4 settembre 1972 – 24 maggio 1978 
 
n. 7 
“Registro deliberazioni interne” del Comitato Amministrativo dell’Ente Comunale di 
Assistenza di Portogruaro da n. 1 a n. 186, 27 aprile 1959 – 28 marzo 1966 
 
n. 8 

BUSTA 1 

BUSTA 2 

BUSTA 3 
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“Verbali di deliberazione” dell’Ente Comunale di Assistenza di Portogruaro, da n. 187 a n. 
369, 12 aprile 1966 – 29 marzo 1978 
(I fogli dattiloscritti non sono rilegati; è presente in chiusura anche parte della deliberazione n. 371 priva del 
testo iniziale e della data, non vi è traccia della deliberazione n. 370) 
 

 
 
 
 

 
Serie II – Deliberazioni 
 

n. 9 
Copie delle deliberazioni del Comitato amministrativo dell’Ente Comunale di Assistenza di 
Portogruaro vistate dall’organo di controllo, 1945-1978 
 
n. 10 
“Verbali sedute Comitato E.C.A.”, 1948-1956 
 
n. 11 
Verbali delle sedute del Comitato amministrativo dell’E.C.A. di Portogruaro, 1977-1978 
(il registro riporta il titolo prestampato “Verbali del Consiglio di Amministrazione”) 
 
n. 12 
“Brogliaccio” dei verbali delle sedute del Comitato amministrativo dell’E.C.A. di 
Portogruaro, 1977-1978 
(il registro riporta il titolo prestampato “Verbali del Consiglio di Amministrazione”) 
 

 
 
 
 

Serie III – Registri di protocollo 
 

n. 13 
Registro di protocollo, 31 luglio 1945 – 4 gennaio 1947 
(da n. 1 a n. 299, 31 lugl. 1945-20 mar. 1946; da n.1 a n. 1265, 5 genn. 1946-4 genn. 1947) 
 
n. 14 
Registro di protocollo, 3 gennaio 1947 – 14 gennaio 1949 
(da n. 1 a n. 877, 3 genn. 1947-19 lugl. 1948; da n.1 a n. 566, 2 genn.-30 dic. 1948; da n. 1 a n. 21, 3-14 genn. 
1949, le registrazioni relative al 1949 sono state copiate nel registro successivo) 
 
n. 15 
Registro di protocollo, 3 gennaio 1949 – 31 dicembre 1950 
(da n. 1 a n. 433, 3 genn.-31 dic. 1949; da n.1 a n. 522, 3 genn.-30 dic. 1950) 
 
 

 
 

 
Serie III – Registri di protocollo 
 

BUSTA 4 

BUSTA 5 

BUSTA 6 
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n. 16 
Registro di protocollo, 2 gennaio 1951 – 31 dicembre 1953 
(da n. 1 a n. 521, 2 genn.-31 dic. 1951; da n.1 a n. 544, 4 genn.-31 dic. 1952; da n. 1 a n. 433, 2 genn.-31 dic. 
1953) 
 

 
 
 

 
Serie III – Registri di protocollo 
 

n. 17 
Registro di protocollo, 2 gennaio 1954 – 2 agosto 1956 
(da n. 1 a n. 595) 
 
n. 18 
Registro di protocollo, 6 agosto 1956 – 31 dicembre 1960 
(da n. 596 a n. 1835) 
 
n. 19 
Registro di protocollo, 2 gennaio 1961 – 1 luglio 1976 
(da n. 1 a n. 2842) 
 
n. 20 
Registro di protocollo, 2 luglio 1976 – 28 giugno 1978 
(da n. 1 a n. 365) 
 

 
 
 
 

 
Serie IV - Corrispondenza 
La corrispondenza protocollata era classificata in base ad un titolario che prevedeva la suddivisione 
in categorie variabili negli anni da 12 a 16; per ogni fascicolo annuale o pluriennale di 
corrispondenza sono state indicate le categorie effettivamente utilizzate). 

 
n. 21 
Corrispondenza, 1943-1944 
(cat. 3: Commissione assistenza, cat. 4: Lavoratori in Germania, cat. 5: Varie, cat. 6: Istituto per ricovero 
minorenni, cat. 10: Amministrazione – Fatture – Varie) 
 
n. 22 
Corrispondenza, 1945 
(cat. 1: Rimpatriati dall’estero, cat. 2: Rimpatriati dalla Germania, cat. 3: Comitato E.C.A., cat. 4: Lavoratori in 
Germania, cat. 5: Varie, cat. 6: Istituti ricovero vecchi e minorenni, cat. 7a: Sfollati, cat. 7b: Sinistrati, cat. 7c: 
Profughi, cat. 8: Circolari – Disposizioni varie anni precedenti e tuttora in vigore, cat. 8a: Assistenza 
straordinaria, cat. 8b: Assistenza ordinaria, cat. 9: Passaggio di amministrazione, cat. 10: Amministrazione – 
Fatture – Varie, cat. 12: [senza titolo]) 
 
n. 23 
Corrispondenza, 1946 
(cat. 1: Rimpatriati dall’estero, cat. 2: Reduci, cat. 3a,b,c: Profughi, sinistrati, cat. 4: Danneggiati civili, cat. 5: 
Ministero Assistenza post bellica, cat. 6: Ricoverati, cat. 7: Varie, cat. 8: Assistenza ordinaria, cat. 10: 
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Amministrazione, cat. 11: Case minime, cat. 13: Comitato E.C.A., cat. 14: Risarcimento danni guerra, cat. 16: 
Conti Comitato emergenza) 
 
 

 
 
 

Serie IV - Corrispondenza 
 

n. 24 
Corrispondenza, 1947 
(cat. 1: Connazionali rimpatriati estero e colonie italiane, cat. 2: Rimpatriati Germania, cat. 3a: Profughi 
giuliani, cat. 3b: Profughi Africa italiana, cat. 3c: Sfollati, sinistrati, cat. 4: Danneggiati civili, cat. 5: Ministero 
Assistenza post bellica, cat. 6: Istituti ricovero vecchi e minorenni, cat. 7: Varie, cat. 8: Disposizioni assistenza 
ordinaria, cat. 9: Passaggio d’amministrazione, cat. 10: Amministrazione, cat. 13: Comitato E.C.A., cat. 14: 
Risarcimento danni di guerra – prenotazione pacchi zucchero e pasta – distribuzione pacchi viveri ai 
disoccupati – Fondo Nazionale Disoccupati: prima distribuzione) 
 
n. 25 
Corrispondenza, 1948 
(cat. 2: Rimpatriati estero, cat. 3a: Profughi giuliani, cat. 3b: Profughi Africa italiana, cat. 3c: Sfollati, 
sinistrati, cat. 5: Ministero Assistenza post bellica, cat. 7: Varie, cat. 10: Amministrazione, cat. 16: Assistenza 
personale amministrazione) 
 
n. 26 
Corrispondenza, 1949 
(cat. 2: Rimpatriati estero, cat. 3a: Profughi giuliani, cat. 3b: Profughi Africa italiana, cat. 3c: Sfollati, 
sinistrati, cat. 4: Danneggiati civili, cat. 5: Ministero Assistenza post bellica, cat. 7: Varie, cat. 10: 
Amministrazione, cat. 16: Assistenza personale amministrazione) 
 

 
 
 
 

Serie IV - Corrispondenza 
 

n. 27 
Corrispondenza, 1950 
(cat. 1: Connazionali rimpatriati estero e colonie italiane, cat. 2: Rimpatriati Germania (cartella vuota), cat. 3a: 
Profughi giuliani, cat. 3b: Profughi Africa italiana, cat. 3c: Sfollati, sinistrati, cat. 4: [Atti diversi], espunto 
l’originario titolo “Lavoratori in Germania”, cat. 5: Ministero Assistenza post bellica, cat. 7: Varie, cat. 8: 
Disposizioni assistenza ordinaria (cartella vuota), cat. 9: Passaggio d’amministrazione (cartella vuota), cat. 10: 
Amministrazione, cat. 11: Case minime (cartella vuota), cat. 13: Comitato E.C.A. (cartella vuota), cat. 14: 
Risarcimento danni di guerra (cartella vuota), cat. 16: Assistenza personale amministrazione) 
 
n. 28 
Corrispondenza, 1951 
(cat. 1: Alluvionati, cat. 3a, b, c: Profughi giuliani, profughi Africa italiana, espunto “Profughi polesine”, cat. 
4: Danneggiati civili, cat. 5: Ministero Assistenza post bellica, cat. 7: Varie, cat. 10: Amministrazione, cat. 13: 
Comitato E.C.A., cat. 16: Assistenza personale amministrazione) 
 
n. 29 
Corrispondenza, 1952 
(cat. 3a, b: Profughi giuliani e profughi Africa, cat. 4: Danneggiati civili, cat. 5: Ministero Assistenza post 
bellica, cat. 7: Varie, cat. 10: Amministrazione, cat. 13: Comitato E.C.A., cat. 16: Assistenza personale 
amministrazione) 
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n. 30 
Corrispondenza, 1953 
(cat. 3a, b: Profughi giuliani e profughi Africa, cat. 4: Danneggiati civili, cat. 5: Ministero Assistenza post 
bellica, cat. 7: Varie, cat. 10: Amministrazione, cat. 13: Comitato E.C.A., cat. 16: Assistenza personale 
amministrazione) 
 
 

 
 

 
Serie IV - Corrispondenza 
 

n. 31 
Corrispondenza, 1954 
(cat. 3: [Profughi], cat. 5: Ministero Assistenza post bellica, cat. 7: [Varie], cat. 10: [Amministrazione – Varie], 
cat. 16: [Assistenza personale d’amministrazione], Rendiconti (cartella vuota)) 
 
n. 32 
Corrispondenza, 1955-1956 
(cat. 3a, b: Profughi giuliani e profughi Africa italiana, cat. 5: Ministero Assistenza post bellica, cat. 7: Varie, 
cat. 10: Amministrazione, cat. 13: Comitato E.C.A., cat. 16: Assistenza personale d’amministrazione) 
 
n. 33 
Corrispondenza, 1957-1959 
(nelle cartelle l’intitolazione riporta anche l’anno 1956, ma non ci sono atti di quell’anno; cat. 3a, b: Profughi 
giuliani e profughi Africa, cat. 5: [ex Ministero Assistenza post bellica], cat. 7: Varie, cat. 10: 
Amministrazione, cat. 13: Comitato E.C.A., cat. 16: Assistenza personale amministrazione – “Spese 
sistemazione per arredamento nuova sede E.C.A.” – “Conto del sig. Sindaco di Portogruaro cav. uff. Giuseppe 
Pizzolitto 1959-1960”) 
 

 
 
 
 

 
Serie IV - Corrispondenza 
 

n. 34 
Corrispondenza, 1959-1972 (con atti del 1952) 
(cat. 3: Profughi giuliani, 1959-1971; cat. 10: Amministrazione, 1960-1972, contiene la pratica di 
affrancamento dei livelli derivati dalla Commissaria Zappetti e dovuti ad altri enti; cat. 16: Personale, 1960-
1969) 
 
n. 35 
Corrispondenza varia e atti diversi, 1970-1978 
 

 
 
 

 
Serie V – Attività assistenziali 
 

n. 36 

BUSTA 11 

BUSTA 12 

BUSTA 13 



 18

Circolari e estratti deliberazioni relative all’assistenza, 1931-1952 
 
n. 37 
Circolari relative alla refezione scolastica, 1942 
 
n. 38 
Ruoli dei soccorsi militari relativi a Portogruaro capoluogo, Lugugnana, Lison, 1948-1953 
 
n. 39 
Soccorsi militari: corrispondenza, 1945-1949 
 

 
 
 
 

Serie V – Attività assistenziali 
 

n. 40 
Assistenza e sussidi ai lavoratori rimpatriati dall’estero, ai profughi dalla Libia e dall’Africa 
Orientale, a sfollati e sinistrati, 1938-1945 
 
n. 41 
Rendiconti assistenza agli esuli dall’Africa e dall’Istria-Dalmazia, 1960-1970 
 
n. 42 
Distribuzione di prodotti tessili e calzature (aiuti internazionali U.N.R.R.A.), 1946-1949 
 
n. 43 
Domande di assistenza generica, richieste di assistenza sanitaria e elenchi, 1947-1954 
(contiene “Quaderno di cassa del fondo Comitato di emergenza”, 1949-1950, al termine del quale compare 
l’intestazione “Quaderno di cassa fondo Comitato soccorso invernale 1962-1963” con due sole registrazioni 
del dicembre 1959) 

 
 
 

Serie V – Attività assistenziali 
 

n. 44 
Soccorso invernale: elenchi sottoscrittori del contributo, attività del Comitato comunale, 
elenchi degli assistiti e rendiconti, 1956-1961 

 
 

 
 
 

Serie V – Attività assistenziali 
 

n. 45 
“Case minime di proprietà E.C.A.”, 1942-1963 
 
n. 46 
Alloggiati in baracche: elenchi, domande di contributo, rendiconti, 1953-1956 
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n. 47 
Richieste di maggiorazione del trattamento assistenziale per ricoverati presso “Opera Pia 
Francescon” (Casa di Riposo) e “Casa della Provvidenza”, 1950-1967 
 

 
 
 
 

Serie V – Attività assistenziali 
 

n. 48 
Distribuzione di generi alimentari a istituti e privati singoli, 1966-1974 
 
n. 49 
Assistenza ai sordomuti e ai ciechi civili, 1970-1976 
 
n. 50 
Contributi assistenziali straordinari e urgenti e assistenza agli sfollati dal Friuli per il 
terremoto del maggio 1976,  1965-1980 
 

 
 
 

 
Serie VI – Asilo Infantile “Madonna del Prato” di Pradipozzo 
 

n. 51 
Costruzione, istituzione e inaugurazione dell’asilo infantile, 1959-1961 
 
n. 52 
Registro delle deliberazioni del consiglio di amministrazione dell’asilo da n. 1 a n. 21, 11 
febbraio 1961 – 6 luglio 1973 
 
n. 53 
Copie deliberazioni del consiglio di amministrazione dell’asilo con approvazione prefettizia, 
1959-1971 
 
n. 54 
Rinnovo del consiglio di amministrazione dell’asilo, 1960-1967 
 

 
 
 
 

Serie VI – Asilo Infantile “Madonna del Prato” di Pradipozzo 
 

n. 55 
Richieste contributi alla Prefettura, 1959-1972 
 
n. 56 
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Sussidi del Ministero della Pubblica Istruzione per la gestione, 1960-1973 
 
n. 57 
Aiuti dell’Amministrazione per le Attività Assistenziali Italiane e Internazionali (A.A.I.), 
1961-1972 
 
n. 58 
Pratiche di iscrizione dell’immobile al Catasto edilizio Urbano, 1962-1968 
 
n. 59 
Lavori di riparazione del fabbricato dai danni causati dall’alluvione del novembre 1966,  
1967-1970 
 
n. 60 
Bilanci preventivi triennali, 1961-1974 
(il primo bilancio preventivo è biennale per gli anni 1961-1962; complessivamente si contano 7 registri tra 
originali, copie e minute) 
 
n. 61 
Mastri, 1961-1973 
(n. 13 quaderni) 
 
n. 62 
“Libro di cassa”, 1961-1973 
 
n. 63 
Conti consuntivi e finanziari, 1961-1968 
 

 
 
 
 

 
Serie VI – Asilo Infantile “Madonna del Prato” di Pradipozzo 
 

n. 64 
Minute contabili, ricevute incassi, note di consegna e fatture, libretti-conto delle forniture 
alimentari, acquisto elettrodomestici, 1961-1973 
 
n. 65 
Pratiche assicurative (I.N.P.S., I.N.A.M., I.N.A.D.E.L.) personale laico e religioso, 1961-
1972 
 
n. 66 
“Corrispondenza varia”, 1961-1973 
 
n. 67 
Chiusura dell’asilo e concessione in affitto dei beni mobili e immobili al Comune di 
Portogruaro per avvio scuola materna statale, 1973-1976 
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Serie VII – Lasciti e donazioni 
 

n. 68 
Lascito testamentario di Favorlini Antonietta, 1949-1952 
 
n. 69 
“Legato Bertolini”, 1959-1976 
(si tratta del lascito testamentario di Gian Lodovico Bertolini, pari a un terzo del ricavato dalla vendita della 
sua casa di via Cavour in Portogruaro) 
 
n. 70 
Lascito testamentario di Filipputti Amalia, 1970 
 

Serie VIII – Mandati, reversali e verifiche di cassa 
 
n. 71 
Mandati, reversali e quadro generale entrate-uscite 1945 
 
n. 72 
Mandati e reversali 1946 
 
n. 73 
Mandati e reversali 1947 
 
n. 74 
Mandati e reversali 1948 
 
n. 75 
Verbali di verifica di cassa, 1960-1972 
 

 
 
 
 

Serie IX – Bilanci preventivi 
 

n. 76 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1939 
 
n. 77 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1942 
 
n. 78 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1944 
 
n. 79 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1945 (originale e copia) 
 
n. 80 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1946 (originale e minuta) 
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n. 81 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1947 (originale, copia e 
minuta)) 
 
n. 82 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1948 (originale e copia) 
 
n. 83 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1949 (originale e copia) 
 
n. 84 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1950 (originale e copia) 
 
n. 85 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1951 (originale e minuta) 
 
n. 86 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1952 (originale e copia) 
 
n. 87 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1953 (originale e minuta) 
 
n. 88 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1954 (originale e copia) 
 
n. 89 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1955 (originale e copia) 
 
n. 90 
Bilancio preventivo dell’Entrata e dell’Uscita per l’esercizio 1956 (originale e copia) 
 
n. 91 
Bilancio preventivo triennale dell’Entrata e della Spesa per gli esercizi 1957-1959 (originale 
e minuta) 
 
n. 92 
Bilancio preventivo triennale dell’Entrata e della Spesa per gli esercizi 1960-1962 (originale 
e minuta) 
 
n. 93 
Bilancio preventivo triennale dell’Entrata e della Spesa per gli esercizi 1963-1965 
 
n. 94 
Bilancio preventivo triennale dell’Entrata e della Spesa per gli esercizi 1966-1968 (originale 
e copia) 
 
n. 95 
Bilancio preventivo triennale dell’Entrata e della Spesa per gli esercizi 1969-1971 (originale 
e copia) 
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n. 96 
Bilancio preventivo triennale dell’Entrata e della Spesa per gli esercizi 1972-1974 (originale 
e copia) 
 
n. 97 
Bilancio preventivo triennale dell’Entrata e della Spesa per gli esercizi 1975-1977 
 
n. 98 
Bilancio preventivo triennale dell’Entrata e della Spesa per gli esercizi 1978-1980 
 
 

 
 

 
Serie X – Giornali di cassa 
 

n. 99 
“Registro di cassa 1945” 
 
n. 100 
“Libro cassa 1946-1947” 
 
n. 101 
“Libro cassa 1948-1949” 
 
n. 102 
“Libro cassa 1950” 
 
n. 103 
“Libro di cassa 1951, 1952, 1953, 1954” 
 

 
 
 

 
Serie X – Giornali di cassa 

 
n. 104 
“Libro cassa 1955, 1956, 1957, 1958” 
 
n. 105 
“Libro di cassa 1959, 1960, 1961, 1962” 
 
n. 106 
“Libro di cassa 1963, 1964, 1965, 1966” 
 
n. 107 
“Giornale di cassa 1967 - 1968” 
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Serie X – Giornali di cassa 

 
n. 108 
“Libro cassa 1969, 1970, 1971, 1972, 1973” 
 
n. 109 
“Libro cassa 1974 - 1978” 
 
n. 110 
Giornale di cassa delle spese postali e di piccola cancelleria, 1977-1978 
 

Serie XI - Mastri 
 
n. 111 
“Mastro 1945” 
 
n. 112 
“Mastro 1946-1947” 
 
n. 113 
“Mastrino 1948” 
 
n. 114 
“Mastro 1949” 
 

 
 
 

 
Serie XI - Mastri 
 

n. 115 
“Giornale e Mastro esercizio 1950” 
 
n. 116 
“Libro Mastro anno 1951” 
 
n. 117 
“Libro Mastro anno 1952” 
 
n. 118 
“Libro Mastro anno 1953” 
 
n. 119 
“Libro Mastro anno 1954” 
 
n. 120 
“Libro Mastro anno 1955” 
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n. 121 
“Libro Mastro anno 1956” 
 

 
 
 
 

Serie XI - Mastri 
 

n. 122 
“Libro Mastro anno 1957” 
 
n. 123 
“Libro Mastro anno 1958” 
 
n. 124 
“Libro Mastro anno 1959” 
 
n. 125 
“Libro Mastro anno 1960” 
 
n. 126 
“Libro Mastro anno 1961” 
 
n. 127 
“Libro Mastro anno 1962” 
 
n. 128 
“Libro Mastro anno 1963” 
 
n. 129 
“Libro Mastro anno 1964” 
 
n. 130 
“Libro Mastro anno 1965” 
 

 
 
 

 
Serie XI - Mastri 
 

n. 131 
“Libro Mastro anno 1966” 
 
n. 132 
“Libro Mastro anno 1967” 
 
n. 133 
“Libro Mastro anno 1968” 
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n. 134 
“Libro Mastro anno 1969” 
 
n. 135 
“Libro Mastro anno 1970” 
 
n. 136 
“Libro Mastro anno 1971” 
 
n. 137 
“Libro Mastro anno 1972” 
 
n. 138 
“Libro Mastro anno 1973” 
 

 
 
 
 

Serie XI - Mastri 
 

n. 139 
“Libro Mastro anno 1974” 
 
n. 140 
“Libro Mastro anno 1975” 
 
n. 141 
“Libro Mastro anno 1976” 
 
n. 142 
“Libro Mastro anno 1977” 
 
n. 143 
“Libro Mastro anno 1978” 
 
n. 144 
Libro mastro relativo all’anno 1978 
(incompleto, compilazione iniziata e non proseguita) 
 

 
 
 

 
Serie XII – Conti consuntivi e finanziari 
 

n. 145 
“Conto finanziario dell’esercizio 1937” 
 
n. 146 
“Conto consuntivo 1938” 
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n. 147 
“Conto consuntivo e finanziario 1939” (2 registri) 
 
n. 148 
“Conto consuntivo 1940” 
 
n. 149 
“Conto consuntivo e finanziario 1941” (2 registri) 
 
n. 150 
“Conto consuntivo 1942” 
 
n. 151 
“Conto consuntivo 1943” 
 
n. 152 
“Conto finanziario dell’esercizio 1944” 
 
n. 153 
“Conto finanziario dell’esercizio 1945” 
 
n. 154 
“Conto finanziario dell’esercizio 1946” 
 
n. 155 
“Conto finanziario dell’esercizio 1947” 
 
n. 156 
“Conto finanziario dell’esercizio 1948” 
 
n. 157 
“Conto finanziario dell’esercizio 1949” 
 
n. 158 
“Conto finanziario 1950” 
(sulla cartella è riportato “Conto consuntivo 1950”) 
 
n. 159 
“Conto finanziario 1951” 
 
n. 160 
“Conto finanziario e consuntivo per l’esercizio 1952” 
 
n. 161 
“Conto finanziario e consuntivo per l’esercizio 1953” (originale e copia) 
 
n. 162 
“Conto finanziario e consuntivo per l’esercizio 1954” 
 
n. 163 
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“Conto finanziario e consuntivo per l’esercizio 1955” 
 
n. 164 
“Conto finanziario e consuntivo per l’esercizio 1956” 
 
n. 165 
“Conto finanziario e consuntivo per l’esercizio 1957” 
 
n. 166 
“Conto finanziario e consuntivo per l’esercizio 1958” 
 
n. 167 
“Conto finanziario e consuntivo per l’esercizio 1959” 
 
n. 168 
“Conto finanziario e consuntivo per l’esercizio 1960” 
 
n. 169 
“Conto finanziario e consuntivo per l’esercizio 1961” 
 
n. 170 
“Conto finanziario dell’esercizio 1962” 
 
n. 171 
“Conto finanziario dell’esercizio 1963” 
 
n. 172 
“Conto finanziario dell’esercizio 1964” 
 
n. 173 
“Conto finanziario dell’esercizio 1965” 
 
n. 174 
“Conto finanziario dell’esercizio 1966” 
 
n. 175 
“Conto finanziario dell’esercizio 1967” 
 
n. 176 
“Conto finanziario dell’esercizio 1968” 
 
n. 177 
“Conto finanziario dell’esercizio 1969” 
 

 
 
 
 

Serie XII – Conti consuntivi e finanziari 
 
n. 178 
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“Conto finanziario dell’esercizio 1970” 
 
n. 179 
“Conto finanziario dell’esercizio 1971” 
 
n. 180 
“Conto finanziario dell’esercizio 1972” 
 
n. 181 
“Conto finanziario dell’esercizio 1973” 
 
n. 182 
“Conto finanziario dell’esercizio 1974” 
 
n. 183 
“Conto finanziario dell’esercizio 1975” 
 
n. 184 
“Conto finanziario dell’esercizio 1976” 
 

Serie XIII – Gestione del personale 
 

n. 185 
Corrispondenza e atti relativi al personale dipendente, concorsi, 1951-1978 
 
n. 186 
Competenze e indennità corrisposte al personale, 1944-1975 
 

 
 
 
 

Serie XIII – Gestione del personale 
 

n. 187 
“Libro paga”, 1976-1978 
(si tratta di un brogliaccio con le registrazioni degli emolumenti corrisposti al segretario) 
 
n. 188 
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (I.N.P.S.): versamenti, comunicazioni, circolari, 
1947-1971 
 
n. 189 
Istituto Nazionale Assistenza Dipendenti degli Enti Locali (I.N.A.D.E.L.): versamenti, 
denunce, 1947-1978 
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Serie XIII – Gestione del personale 
 

n. 190 
Cassa di Previdenza Dipendenti degli Enti Locali (C.P.D.E.L.): comunicazioni, versamenti, 
denunce, 1953-1977 
 

Serie XIV – Statistiche e oggetti diversi 
 
n. 191 
Statistiche relative alla distribuzione di generi alimentari, 1948-1949 
 
n. 192 
Polizze assicurative e contratti di fornitura servizi, 1943-1977 
 
n. 193 
“Repertorio degli atti contrattuali dell’Ente Comunale di Assistenza di Portogruaro”, 1937-
1978 
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Fondo 
Commissariato Mandamentale di Portogruaro 

(1945) 
 
 
 

Il Commissariato Mandamentale di Portogruaro venne istituito nel dicembre 1944 dalla 
Prefettura Repubblicana di Venezia con decreto n. 5365/GAB e fu operativo da gennaio ad aprile 
1945 con compiti di coordinamento tra i Comuni del Mandamento, la Prefettura e il capoluogo di 
Provincia. In particolare, all’ente erano attribuite le seguenti competenze: 

- esercizio della vigilanza sugli enti locali relativamente agli affari che per legge non 
necessitavano di speciali approvazioni; 

- inoltro alla Prefettura delle deliberazioni e dei provvedimenti dei Comuni per renderli 
immediatamente esecutivi; 

- azioni di vigilanza su Comuni ed enti ausiliari e sulle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza; 

- tutela dell’ordine pubblico e della pubblica sicurezza; 
- cura e coordinamento dei servizi assistenziali e annonari di guerra e dei rapporti 

intercorrenti con le forze armate germaniche. 
Gli atti prodotti seguono sostanzialmente la classificazione prevista dal titolario Astengo in 

uso presso i Comuni, limitandosi alla suddivisione per categorie, senza tener conto dell’ulteriore 
suddivisione in classi all’interno di ciascuna categoria. I fascicoli sono stati rinvenuti per la maggior 
parte già costituiti; in alcuni casi si è provveduto alla loro ricostruzione o integrazione. Dal 
momento che l’attività dell’ente produttore si è svolta esclusivamente nei primi quattro mesi del 
1945, si è ritenuto superfluo accompagnare la descrizione di ogni unità archivistica con gli estremi 
cronologici espressi in anni, fatti salvi i registri per i quali gli estremi sono stati riportati completi 
anche di giorno e mese. 
 
 
Fonti e riferimenti bibliografici 
 
Archivio Comunale di Portogruaro, fondo Commissariato Mandamentale di Portogruaro, serie II – Atti per oggetto, 
unità n. 2 e n. 3 (busta 1) 
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Serie I – Registri di protocollo 
 

n. 1 
Registro di protocollo, da n. 1 a n. 779, 9 gennaio-26 aprile 1945 
 

Serie II – Atti per oggetto 
 
n. 2 
Categoria I – Amministrazione: Nomina del Commissario Mandamentale 
 
n. 3 
Categoria I – Amministrazione: Progetto per il funzionamento dell’ufficio e bilancio 
finanziario 
 
n. 4 
Categoria I – Amministrazione: Nomine e sostituzioni dei Commissari Prefettizi e dei 
Podestà 
 
n. 5 
Categoria I – Amministrazione: Riunioni settimanali: verbali e atti relativi agli argomenti 
trattati 
 
n. 6 
Categoria I – Amministrazione: Deliberazioni dei Comuni inoltrate per competenza alla 
Prefettura 
 
n. 7 
Categoria IV – Sanità e Igiene: Autorizzazioni al trasporto salme 
 

 
 
 

 
Serie II – Atti per oggetto 

 
n. 8 
Categoria V – Finanze: Atti contabili 
 
n. 9 
Categoria VII – Grazia, Giustizia e Culto: Affari con la Prefettura 
 
n. 10 
Categoria X – Lavori e servizi pubblici: Servizio di corrieri tra i Comuni della Provincia e la 
Prefettura – Riparto spesa 
 
n. 11 
Categoria X – Lavori e servizi pubblici: Pratiche varie riflettenti i Consorzi riuniti di 
bonifica 

BUSTA 1 

BUSTA 2 
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n. 12 
Categoria XI – Agricoltura, Industria e Commercio: Commissioni Comunali di requisizione 
prodotti agricoli, conferimenti all’ammasso e ripartizione 
 
n. 13 
Categoria XI – Agricoltura, Industria e Commercio: Socializzazione panifici e disciplina 
vendita del pane 
 
n. 14 
Categoria XI – Agricoltura, Industria e Commercio: Disciplina campagna vinicola 1944-
1945 
 
n. 15 
Categoria XI – Agricoltura, Industria e Commercio: Assegnazione solfato di rame 
 
n. 16 
Categoria XI – Agricoltura, Industria e Commercio: Assegnazione carne 
 
n. 17 
Categoria XI – Agricoltura, Industria e Commercio: Valli da pesca 
 
n. 18 
Categoria XI – Agricoltura, Industria e Commercio: Disciplina del legname da lavoro 
 
n. 19 
Categoria XIV – Oggetti diversi: Orario pubblici uffici e servizi bancari di sportello 
 
n. 20 
Corrispondenza diversa e relazioni sulle azioni partigiane e sui rinvenimenti di cadaveri 
(contiene sottofascicolo con corrispondenza giacente nel registro di protocollo alla data 26 aprile 1945) 

 
 

 
 

 
Serie III – Rapporti con i Comuni del Mandamento 
Ogni fascicolo appartenente a questa serie contiene le cartelle con gli atti classificati da categoria I a 
categoria XV; nella descrizione del contenuto di ogni fascicolo sono segnalate solo le cartelle delle 
categorie effettivamente contenenti atti. 
 

n. 21 
Registro dei provvedimenti sulle deliberazioni dei Comuni, 5 febbraio-7 aprile 1945 
 
n. 22 
Comune di Annone Veneto 
(categorie I, VI, X, XI, XII, XIV) 
 
n. 23 
Comune di Portogruaro 
(categorie I, II, IV, V, VII, XI, XIV) 

BUSTA 3 



 34

 
n. 24 
Comune di Pramaggiore 
(categorie I, II, IV, V, VIII, XI, XII, XIV e atti diversi non classificati e non inseriti nelle 
cartelle per categoria) 
 
n. 25 
Comune di San Michele al Tagliamento 
(categorie I, II, IV, V, VI, X, XI, XII, XIV, XV) 
 
n. 26 
Comune di Santo Stino di Livenza 
(categorie I, II, V, VII, XI, XIV) 
 
n. 27 
Comune di Teglio Veneto 
(categorie I, II, IV, V, XI, XIV) 
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Fondo 
Consorzio Veterinario 

(1920 - 1970) 
 
 
 Il Consorzio Veterinario nacque nel 1920 come “Condotta Veterinaria Consorziale Annone 
Veneto – Pramaggiore”. Con decreto prefettizio 31 luglio 1937, n° 4304/3B, si trasformò in 
“Consorzio Veterinario tra i Comuni del Mandamento di Portogruaro”, al quale aderirono i Comuni 
di Annone Veneto, Caorle, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Fossalta di Portogruaro, 
Gruaro, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, Teglio Veneto. Il Consorzio 
mandamentale fu sciolto con decreto prefettizio n° 9960 del 30 settembre 1950 e contestualmente fu 
istituito il “Consorzio Veterinario Portogruaro – Caorle”, la cui prima assemblea per la nomina del 
presidente e del Consiglio direttivo fu svolta il 5 marzo 1953. L’ente fu definitivamente sciolto il 24 
novembre 1969 (decreto prefettizio n° 12106), portando a termine le ultime pratiche pendenti tra il 
1970 e il 1972. 
 Le tre trasformazioni istituzionali subite dall’ente sono riconoscibili nelle tre sezioni in cui è 
stata suddivisa la documentazione rinvenuta. 
 
 
 
Fonti e riferimenti bibliografici 
 
Archivio Comunale di Portogruaro, fondo Consorzio Veterinario, sezione I, unità n. 2 (busta 1); sezione II, unità n. 5 
(busta 2); sezione III, unità n. 30 (busta 7) 
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Sezione I – Servizio veterinario consorziale Annone Veneto - Pramaggiore 
 

n. 1 
Registro delle deliberazioni dell’assemblea per il Servizio veterinario consorziale Annone 
Veneto – Pramaggiore, 1920-1932 
 
n. 2 
Condotta veterinaria consorziale Annone Veneto – Pramaggiore: istituzione, convenzione, 
capitolato, nomine, 1920-1928 (con atti del 1940-1941) 
 

Sezione II – Consorzio veterinario di Portogruaro 
 

n. 3 
Registro deliberazioni del Consiglio Direttivo, 10 agosto 1937 – 19 dicembre 1945 
 
 

 
 
 

Sezione II – Consorzio veterinario di Portogruaro 
 

n. 4 
Copie deliberazioni del Consiglio Direttivo, 1937-1943 
 
n. 5 
Statuto, nomine, scioglimento, 1937-1950 
 
n. 6 
Riparto spese tra i Comuni aderenti, 1939-1950 (con atti del 1931) 
 
n. 7 
Censimento bestiame, 1937 
 
n. 8 
Registro di protocollo, 18 agosto 1937 – 19 luglio 1938 
 
n. 9 
Registro di protocollo, 26 luglio 1939 – 14 gennaio 1946 
 
n. 10 
Registro di protocollo, 27 aprile 1946 – 28 dicembre 1950 
 
n. 11 
Corrispondenza 1937 
 
n. 12 
Corrispondenza 1938 

BUSTA 1 

BUSTA 2 
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n. 13 
Corrispondenza 1939 
 
n. 14 
Miscellanea atti amministrativo-contabili, 1937-1948 
 
n. 15 
Atti contabili 1937 
(mandati, reversali, giornale di cassa, conto finanziario) 
 
 

 
 
 

Sezione II – Consorzio veterinario di Portogruaro 
 

n. 16 
Atti contabili 1938 
(mandati, reversali, giornale di cassa) 
 
n. 17 
Atti contabili 1939 
(registri copia dei mandati e delle reversali, giornale di cassa) 
 
n. 18 
Atti contabili 1940 
(registro copia dei mandati, prospetti costi del personale) 
 

 
 
 
 

Sezione II – Consorzio veterinario di Portogruaro 
 

n. 19 
Atti contabili 1941 
(mandati, reversali, giornale di cassa, conto finanziario) 
 
n. 20 
Atti contabili 1942 
(mandati, conto finanziario) 
 
n. 21 
Atti contabili 1943 
(mandati, reversali, giornale di cassa, conto finanziario, atti vari) 
 

 
 
 
 

BUSTA 3 

BUSTA 4 

BUSTA 5 
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Sezione II – Consorzio veterinario di Portogruaro 
 

n. 22 
Atti contabili 1944 
(mandati, reversali, conto finanziario) 
 
n. 23 
Atti contabili 1946 
(reversali in copia) 
 
n. 24 
Atti contabili 1947 
(mandati e reversali in copia) 
 
n. 25 
Atti contabili 1948 
(mandati in copia) 
 
 

 
 
 

Sezione II – Consorzio veterinario di Portogruaro 
 

n. 26 
Atti contabili 1949 
(mandati e reversali) 
 
n. 27 
Atti contabili 1950 
(mandati, reversali, legittimatorie di pagamento) 
 
 

 
 
 

Sezione III – Consorzio veterinario Portogruaro - Caorle 
 

n. 28 
Registro verbali dell’Assemblea, 5 marzo 1953 – 27 febbraio 1954 
 
n. 29 
Registro verbali del Consiglio Direttivo, 1953 
(contiene la verbalizzazione della sola seduta del 5 marzo 1953) 
 
n. 30 
Convocazioni assemblee, copie deliberazioni, nomine, scioglimento, 1952-1969 
 
n. 31 
Ripartizione spese consorziali, 1953-1967 
 

BUSTA 6 

BUSTA 7 
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n. 32 
Censimento bestiame, 1968 
 
n. 33 
Registro di protocollo, 16 aprile 1953 – 9 novembre 1968 
 
n. 34 
Corrispondenza varia, 1953-1970 
 
 

 
 

 
Sezione III – Consorzio veterinario Portogruaro - Caorle 
 

n. 35 
Pratiche relative al veterinario consorziale dott. Guido Gonella, 1945-1970 
 
n. 36 
Pratiche con enti statali e previdenziali successive allo scioglimento, 1970-1972 
 
n. 37 
Giornale di cassa, 28 aprile 1953 – 31 gennaio 1970 
 
n. 38 
Atti contabili 1953 
(mandati, reversali) 
 
n. 39 
Atti contabili 1954 
(reversali, conto finanziario) 
 
n. 40 
Atti contabili 1955 
(mandati, reversali, conto finanziario) 
 
n. 41 
Atti contabili 1956 
(mandati, reversali, conto finanziario) 
 
n. 42 
Atti contabili 1957 
(mandati, reversali, conto finanziario) 
 

 
 
 

 
Sezione III – Consorzio veterinario Portogruaro - Caorle 
 

n. 43 

BUSTA 8 

BUSTA 9 
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Atti contabili 1958 
(mandati, reversali, conto finanziario) 
 
n. 44 
Atti contabili 1959 
(mandati, reversali, conto finanziario) 
 
n. 45 
Atti contabili 1960 
(mandati, reversali, conto finanziario) 
 
n. 46 
Atti amministrativo-contabili 1965 
 
n. 47 
Atti contabili 1966 
(mandati, reversali, conto finanziario) 
 
n. 48 
Atti amministrativo-contabili 1967 
 
n. 49 
Atti amministrativo-contabili 1968 
 
n. 50 
Atti amministrativo-contabili 1969 
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Fondo 
Ufficio di Conciliazione di Portogruaro 

(1911 - 1991) 
 
 
 

La Legge 6 dicembre 1865, n. 2626, sull'ordinamento giudiziario del Regno, istituì il 
«Conciliatore» quale organo capillare della giurisdizione contenziosa in materia civile, presente in 
ogni Comune e competente per le controversie di modico valore, nonché per la composizione 
preventiva e bonaria delle controversie civili di ogni valore, ad istanza delle parti. La Legge 16 
giugno 1892, n. 261, introdusse la denominazione «Ufficio di conciliazione» e regolò il 
funzionamento dell'ufficio stesso. Tale denominazione venne ripresa dall'ordinamento giudiziario 
vigente, introdotto con Regio Decreto 30 gennaio 1941, n. 12, che definisce più completamente 
«giudice conciliatore» il magistrato a capo dell'ufficio. In virtù del citato Regio Decreto, i giudici 
conciliatori e i viceconciliatori appartenevano all'ordine giudiziario come magistrati onorari (art. 4); 
tutti esercitavano le proprie funzioni a titolo gratuito ed onorario (art. 21). Il giudice conciliatore 
aveva funzione conciliativa e contenziosa in materia civile. Nell'esercizio della giurisdizione 
contenziosa decideva secondo il diritto e l'equità, ai sensi degli artt. 113 e 114 del Codice di 
Procedura Civile. La competenza e le attribuzioni, nonché la forma degli atti e dei giudizi, erano 
determinate dalle leggi di procedura (art. 22). I cittadini italiani di età non inferiore a 25 anni, 
residenti nel Comune, capaci di assolvere degnamente, per requisiti di indipendenza, carattere e 
prestigio, le funzioni di magistrato onorario, potevano essere nominati giudici conciliatori e 
viceconciliatori (art. 23; il requisito della razza italiana decadde ai sensi dell'art. 3 della 
Costituzione; il requisito del sesso maschile cadde ai sensi dell'art. 1 della legge 9 febbraio 1963, n. 
66; il requisito dell'iscrizione al Partito Nazionale Fascista fu inteso non più prescritto per effetto 
della caduta del regime fascista). La nomina dei giudici conciliatori e dei viceconciliatori avveniva 
con decreto del presidente della Corte d'Appello; in seguito all'istituzione del Consiglio Superiore 
della Magistratura ( L. 24 marzo 1958, n. 195), la nomina e la revoca furono attribuite al Consiglio. 
Questi magistrati duravano in carica tre anni e potevano essere confermati di triennio in triennio 
senza limitazioni. Decadevano dall'ufficio per perdita dei requisiti; potevano essere revocati per 
indegnità o inettitudine o dispensati per dimissioni volontarie o per motivi di salute.  

Le funzioni della cancelleria, costituita in ogni ufficio di conciliazione (art. 3 ord. giud.), 
erano conferite al segretario comunale o ad altro impiegato della segreteria (art. 28 ord. giud.), 
comunque a persone assegnate agli uffici di conciliazione dalle amministrazioni comunali e alle 
quali, sebbene non facessero parte dell'ordine giudiziario, si estendevano tutte le norme sull'attività 
e sulla funzione del cancelliere dettate in via generale per il processo civile. Compito del cancelliere 
era documentare le attività del conciliatore, quelle proprie e quelle delle parti in causa. Il cancelliere 
assisteva il giudice in tutti gli atti dei quali doveva essere redatto processo verbale e aveva l’obbligo 
di tenere i registri previsti dall’ordinamento; doveva, inoltre, conservare "in distinti volumi di 
inserzione" le serie cronologiche dei "processi verbali di conciliazione", dei "processi verbali vari", 
delle "ordinanze e altri atti in cause" e gli "originali delle sentenze". Raccolte distinte dovevano 
inoltre essere costituite per le "dichiarazioni di ricorso in appello al pretore" e per gli "atti di 
notorietà" delegati dal pretore stesso. 

Negli uffici di conciliazione le funzioni di ufficiale giudiziario erano esercitate 
dall'inserviente comunale (art. 28 ord. giud.), poi messo di conciliazione (Decreto Legislativo 1 
febbraio 1946, n. 122), che notificava in forma esecutiva le ingiunzioni, le sentenze e i 
provvedimenti del giudice, oltre ad eseguire i pignoramenti riguardanti la procedura coattiva per la 
riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato e dei comuni e per il recupero delle spese di 
spedalità (Legge 14 aprile 1930, n. 639). 

Era consentito alle parti di stare in giudizio personalmente, senza ministero di difensore. 
Inoltre, davanti ai conciliatori che si trovavano in Comuni diversi dalle sedi di pretura, le parti 
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potevano farsi rappresentare da persona che, pur priva della qualità di difensore professionale, fosse 
munita di mandato scritto. Dopo la seconda guerra mondiale, una serie di fattori di ordine 
economico e sociale (principalmente la svalutazione monetaria, che ridusse notevolmente le cause 
di competenza del giudice conciliatore) determinò il progressivo declino di tale magistratura. 
L'articolo 47 della Legge 21 novembre 1991, n. 374, ha abrogato il Capo I del Titolo II del Regio 
Decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e ha trasferito al giudice di pace le funzioni fino ad allora svolte dal 
giudice conciliatore. Ai conciliatori, dopo l'istituzione del giudice di pace, restò la competenza a 
giudicare le cause loro attribuite e sorte prima del 1° maggio 1995, fino alla loro conclusione. 
 
 
 
Fonti e riferimenti bibliografici 
 
SIUSA – Sistema Informativo Unificato per le Soprintendenze Archivistiche, sezione Ricerca guidata - Profili 
Istituzionali, voce Ufficio di Conciliazione (http://siusa.archivi.beniculturali.it) 
 
F. DAPRA’, Gli Uffici di Conciliazione, 1954 
 
L. ROFFARE’, Il Conciliatore, 1942 (?) 
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Serie I – Ruoli generali e rubriche degli affari civili 
 

n. 1 
“Ruolo generale degli affari civili”, 1 dicembre 1960 – 15 aprile 1965 
(le registrazioni dal 18 marzo al 15 aprile 1965 sono state copiate nel ruolo successivo) 
 
n. 2 
Ruolo generale degli affari civili, 18 marzo 1965 – 15 marzo 1990 
 
n. 3 
“Rubrica alfabetica generale degli affari contenziosi civili”, 1942-1963 (?) 
 
 

 
 

 
Serie II – Ruoli di udienza 
 

n. 4 
“Ruolo di udienza”, 27 aprile 1942 – 10 novembre 1960 
 
n. 5 
“Ruolo di udienza”, 5 aprile 1975 – 17 dicembre 1987 
 
 

Serie III – Registri e repertori 
 

n. 6 
Registro cronologico dei provvedimenti e degli atti di cancelleria, 27 aprile 1942 – 19 
agosto 1946 
 
n. 7 
Repertorio delle sentenze e di altri provvedimenti soggetti alla tassa di registrazione, 1946 
(con vidimazioni e annotazioni dal 1942 al 1959) 
 
n. 8 
“Repertorio dell’usciere”, 9 agosto 1931 – 29 dicembre 1933 
 
 

 
 
 

Serie III – Registri e repertori 
 

n. 9 
“Repertorio dell’usciere”, 2 gennaio 1934 – 5 novembre 1936 
 
n. 10 

BUSTA 2 

BUSTA 1 

BUSTA 3 
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“Repertorio dell’usciere”, 9 novembre 1936 – 24 agosto 1940 
 
n. 11 
“Repertorio dell’usciere”, 30 agosto 1940 – 19 giugno 1953 
 
n. 12 
“Repertorio dell’usciere”, 20 giugno 1953 – 30 dicembre 1957 
 

 
 
 

 
Serie III – Registri e repertori 
 

n. 13 
“Repertorio per gli atti eseguiti dal messo di conciliazione”, 4 gennaio 1958 – 14 novembre 
1960 
 
n. 14 
Repertorio degli atti eseguiti dal messo di conciliazione, 22 novembre 1960 – 8 febbraio 
1966 
 
n. 15 
“Registro delle spese occorse nelle cause riflettenti persone od enti morali ammessi al 
beneficio del gratuito patrocinio”, 1911-1946 
 
n. 16 
“Registro delle spese di giustizia anticipate dall’erario in materia civile” 
(non compilato, solo vistato per gli anni 1943 e 1944) 
 
n. 17 
“Elenco dei depositi effettuati per spese di cancelleria totalmente o parzialmente in vita”, 
1943 
 
n. 18 
“Registro di carico dei depositi per spese di cancelleria nei processi civili”, 1953-1956 
 

 
 
 

 
Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 19 
“Registro decreti d’ingiunzione”, 25 maggio 1931 – 18 marzo 1958 
 
n. 20 
“Registro dei procedimenti per ingiunzione”, 2 aprile 1958 – 1 dicembre 1959 
 
n. 21 
“Registro dei procedimenti per ingiunzione”, 16 dicembre 1959 – 6 novembre 1962 

BUSTA 4 

BUSTA 5 
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n. 22 
Decreti ingiuntivi 1950 
 
n. 23 
Decreti ingiuntivi 1952 
 
n. 24 
Decreti ingiuntivi 1953 
 
n. 25 
Decreti ingiuntivi 1954 
 
n. 26 
Decreti ingiuntivi 1955 
 
n. 27 
Decreti ingiuntivi 1956 
 
 

 
 
 

Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 
n. 28 
Decreti ingiuntivi 1957 
 

 
 
 
 

 
Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 29 
Decreti ingiuntivi 1958 
 

 
 
 

 
Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 30 
Decreti ingiuntivi 1959 

 
n. 31 
Decreti ingiuntivi 1960 

 
 

BUSTA 6 

BUSTA 7 

BUSTA 8 
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Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 32 
Decreti ingiuntivi 1961 

 
n. 33 
Decreti ingiuntivi 1962 

 
n. 34 
Decreti ingiuntivi 1963 
 

 
 
 

 
Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 35 
Decreti ingiuntivi 1964 

 
n. 36 
Decreti ingiuntivi 1965 

 
n. 37 
Decreti ingiuntivi 1966 

 
n. 38 
Decreti ingiuntivi 1967 

 
 
 
 

Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 39 
Decreti ingiuntivi 1968 

 
n. 40 
Decreti ingiuntivi 1974 

 
n. 41 
Decreti ingiuntivi 1975 

 
n. 42 
Decreti ingiuntivi 1976 

 
 
 

BUSTA 9 

BUSTA 10 

BUSTA 11 
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Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 43 
Decreti ingiuntivi 1977 

 
n. 44 
Decreti ingiuntivi 1978 

 
n. 45 
Decreti ingiuntivi 1979 

 
n. 46 
Decreti ingiuntivi 1980 

 
n. 47 
Decreti ingiuntivi 1981 

 
n. 48 
Decreti ingiuntivi 1982 

 
n. 49 
Decreti ingiuntivi 1983 

 
n. 50 
Decreti ingiuntivi 1984 

 
n. 51 
Decreti ingiuntivi 1985 (nn. 1-60) 

 
 

 
 
 

Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 52 
Decreti ingiuntivi 1985 (nn. 61-176) 

 
 

 
 
 

Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 53 
Decreti ingiuntivi 1986 

 
 

BUSTA 12 

BUSTA 13 

BUSTA 14 
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Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 54 
Decreti ingiuntivi 1987 

 
 
 
 

Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 55 
Decreti ingiuntivi 1988 

 
 

 
 
 

Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 56 
Decreti ingiuntivi 1989 

 
 
 
 

Serie IV – Procedimenti per ingiunzione 
 

n. 57 
Decreti ingiuntivi 1990 

 
 

 
 
 

Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 58 
“Sentenze” 1925 
 
 

 
 
 

Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 59 
“Sentenze” 1926 
 

BUSTA 15 

BUSTA 16 

BUSTA 17 

BUSTA 18 

BUSTA 19 

BUSTA 20 
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Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 60 
“Sentenze” 1927 
 

 
 
 
 

Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 61 
“Sentenze” 1928 
 

 
 
 

 
Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 62 
“Sentenze” 1929 

 
 

 
 

 
Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 63 
“Sentenze” 1930 

 
n. 64 
“Sentenze” 1931 

 
 

 
 

 
Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 65 
“Sentenze” 1932 

 
n. 66 
“Sentenze” 1933 

 

BUSTA 21 

BUSTA 22 

BUSTA 23 

BUSTA 24 

BUSTA 25 
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Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 67 
“Sentenze” 1934 

 
 

 
 
 

Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 68 
“Sentenze” 1935 

 
n. 69 
“Sentenze” 1936 

 
 

 
 

 
Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 70 
“Sentenze” 1937 

 
n. 71 
“Sentenze” 1938 

 
n. 72 
“Sentenze” 1939 

 
n. 73 
“Sentenze” 1940 

 
 

 
 
 

Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 74 
“Sentenze” 1941 

 
n. 75 
Procedimenti 1942 

 

BUSTA 26 

BUSTA 27 

BUSTA 28 

BUSTA 29 
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n. 76 
Procedimenti 1943 

 
n. 77 
Procedimenti 1944 

 
n. 78 
Procedimenti 1945 

 
 

 
 
 

Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 79 
Procedimenti 1946 

 
n. 80 
Procedimenti 1947 

 
 

 
 

 
Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 81 
Procedimenti 1948 

 
n. 82 
Procedimenti 1949 

 
 
 
 

 
Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 83 
Procedimenti 1950 

 
 

 
 

 
Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 84 
Procedimenti 1951 

 

BUSTA 30 

BUSTA 31 

BUSTA 32 

BUSTA 33 
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n. 85 
Procedimenti 1952 

 
 
 
 

 
Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 86 
Procedimenti 1953 

 
n. 87 
Procedimenti 1954 

 
 

 
 
 

Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 88 
Procedimenti 1955 

 
n. 89 
Procedimenti 1956 

 
 

 
 

 
Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 90 
Procedimenti 1957 

 
n. 91 
Sentenze trasmesse al Pretore, 1946-1957 

 
 

 
 
 

Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 92 
Procedimenti 1958 

 
 
 

BUSTA 34 

BUSTA 35 

BUSTA 36 

BUSTA 37 

BUSTA 38 
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Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 93 
Procedimenti 1959 

 
 

 
 
 

 
Serie V – Procedimenti per causa 
 

n. 94 
Procedimenti 1960 
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Procedimenti 1967 
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Procedimenti 1975 
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n. 112 
Procedimenti 1983 
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n. 119 
Procedimenti 1988 (nn. 1-30) 
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Procedimenti 1988 (nn. 31-45) 
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Serie VI – Oggetti diversi 
 

n. 122 
Corrispondenza, copie verbali, comunicazioni diverse, 1955-1988 
 
n. 123 
Calendari udienze, 1983-1991 
 
n. 124 
Formule, tariffe e onorari (s.d.) 
(contiene un libretto della Banca Popolare di Novara con registrazione delle operazioni effettuate nel 1969 sul 
conto corrente intestato al giudice conciliatore Dal Moro rag. Augusto; il conto risulta estinto in data 
11/9/1969) 
 
n. 125 
Materiale bibliografico: 
- L. ROFFARE’, Il Conciliatore, 1942 (?) 
- Codice di Procedura Civile, a cura di E. S. DE STEFANIS, (s.d., 1950?) 
- F. DAPRA’, Gli Uffici di Conciliazione, 1954 
- Il Codice della Strada, 1959 
- Regolamento per l’esecuzione del nuovo Codice della Strada, 1959 
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Fondo 
Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali – sede di Venezia 

(1928 - 1952) 
 
 
Con la Legge 17 luglio 1898, n. 350 venne istituita la Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità 
e la vecchiaia degli operai che organizzava, sia pure in maniera embrionale e del tutto volontaria, la 
prima forma assicurativa a carattere previdenziale. Fu solo all'indomani della Grande Guerra che 
vennero a maturarsi le condizioni per introdurre un regime generale pensionistico esteso a tutto il 
lavoro dipendente: nel 1919, con l'introduzione dell'obbligatorietà dell'assicurazione (D.l.lgt. 21 
aprile 1919, n. 603), l'Ente assumeva la denominazione di Cassa Nazionale per le Assicurazioni 
Sociali, configurandosi nella visione del legislatore come "fulcro di tutte le assicurazioni sociali". In 
effetti, già prima di questa data, la Cassa aveva progressivamente assorbito alcuni fondi settoriali di 
previdenza, istituiti da soggetti pubblici o privati. 
Sin dalle origini venne scelto, come sistema tecnico finanziario per la gestione dei capitali che 
pervenivano all'Istituto dai versamenti contributivi, quello della capitalizzazione; i fondi dovevano 
essere impiegati nei limiti e nelle forme previste dalle leggi e dai regolamenti che ne determinarono 
progressivamente una diversa proporzione di investimento tra titoli di stato, depositi fruttiferi, beni 
immobili, concessione di mutui e prestiti a Comuni, Province, Consorzi, Istituti e Opere di 
assistenza e beneficenza. I contributi assicurativi erano a carico del lavoratore, del datore di lavoro e 
dello Stato. Alla Cassa venne affidata progressivamente la gestione di altre forme assicurative: nel 
1910 la Cassa nazionale di maternità, nel 1923 l'Assicurazione obbligatoria contro la 
disoccupazione, nel 1927 l'Assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi che prevedeva anche 
l’organizzazione delle cure sanitarie e la costruzione della rete dei sanatori. Nel 1934 venne istituita 
anche la Cassa Nazionale per gli assegni famigliari destinata agli operai dell'industria che si 
affiancava ad una serie di altre Casse previdenzialie e assicurative amministrate in forma autonoma 
da appositi comitati di gestione.  

Il R. d. L. 27 marzo 1933, n. 371 le sottopose ad unità di direzione, trasferendone la gestione 
al Consiglio d'Amministrazione della Cassa Nazionale di Previdenza che assunse il nome di Istituto 
Nazionale Fascista della Previdenza Sociale. Dopo gli interventi attuati nel periodo bellico e negli 
anni immediatamente successivi fino al 1949 a favore dei lavoratori richiamati alle armi, il più 
importante istituto affidato in gestione all'I.N.P.S. fu quello delle Cassa integrazione guadagni. 
Istituita nel 1941 all'interno della contrattazione collettiva dei lavoratori dell'industria per 
contrastare gli effetti sul salario e sull'occupazione provocati dalle fluttuazioni produttive durante il 
periodo bellico, la Cassa integrazione venne utilizzata nell'immediato dopoguerra per sostenere i 
lavoratori coinvolti nella normalizzazione produttiva delle fabbriche in tempo di pace ed ebbe 
ampia rilevanza nelle successive crisi occupazionali dell'industria italiana dei decenni successivi. 

Dopo la guerra si ebbe una importante riforma del sistema pensionistico con il passaggio dal 
sistema a capitalizzazione a quello della ripartizione: con questa riforma cominciò a diminuire 
l'attività di messa a reddito delle riserve finanziarie costituite dalle entrate contributive dei 
lavoratori e venne instaurato un sistema in base al quale le pensioni venivano direttamente pagate 
utilizzando i contributi in essere dei lavoratori in attività, mentre lo Stato, che con il sistema 
precedente interveniva con contributi diretti, assumeva una semplice funzione di garante. 
 
 I quattro registri rinvenuti (tre di protocollo e uno di cassa) relativi alla Cassa Nazionale per 
le Assicurazioni Sociali – sede di Venezia, si trovavano frammisti ai documenti prodotti dal 
Comune di Portogruaro e ciò è probabilmente spiegabile con il fatto che il Comune era “organo 
erogatore” delle prestazioni garantite dalla Cassa, come si legge in alcuni dei registri. Si ipotizza, 
dunque, che un impiegato dell’ente previdenziale svolgesse il lavoro amministrativo presso gli 
uffici comunali o che fosse addirittura un dipendente comunale ad occuparsene, considerando che il 
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Comune per il territorio di sua competenza erogava direttamente le prestazioni economiche, 
evidentemente previo versamento del corrispettivo da parte della Cassa Nazionale. 
 
 
 
Fonti e riferimenti bibliografici 
 
SIUSA – Sistema Informativo Unificato per le Soprintendenze Archivistiche, sezione Ricerca guidata - Profili 
Istituzionali, voce Istituto nazionale della previdenza sociale (http://siusa.archivi.beniculturali.it) 
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Registro di protocollo, 9 gennaio 1945 – 14 marzo 1947 
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Registro di protocollo, 18 novembre 1949 – 30 giugno 1952 
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Registro di cassa, 1928-1944 
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